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Premessa
Abbiamo deciso di valutare se vi è relazione tra l’uscita scolastica e lo sviluppo personale e culturale degli alunni. La scelta di concentrarci su questo argomento nasce dall’importanza che l’uscita scolastica ha per lo sviluppo dell’Io di ogni ragazzo, e purtroppo questa importanza spesso non è riconosciuta o meglio è sottovalutata.
1) Tema, problema, obiettivo
Tema di ricerca
L’uscita scolastica e lo sviluppo personale e culturale degli alunni
Obiettivo di ricerca
Stabilire se vi è relazione tra l’uscita scolastica e lo sviluppo personale e culturale degli alunni 
Problema di ricerca
Vi è relazione tra l’uscita scolastica e lo sviluppo personale e culturale degli alunni,?


2) Costruzione del quadro teorico, mappa concettuale e sitografia
 
Quadro teorico di riferimento
L’uscita didattica e lo sviluppo personale e culturale degli alunni
Il ruolo dell’uscita scolastica nello sviluppo dei bambini sia da un punto di vista culturale sia da un punto di vista personale a volte è sottovalutato.  Molti docenti si accontentano di un insegnamento tradizionale, nozionistico, mentre altri privilegiano l’uscita sul campo, al fine di ottenere una formazione completa. Per evitare l’inefficienza delle uscite didattiche è necessario valorizzare la valenza euristica, privilegiare le modalità interattive e cooperative (a partire dal lavoro di gruppo), le attività ludiche e multimediali, attente alle nuove tecnologie. Quando si parla di uscita scolastica è opportuno parlare di educazione al patrimonio come forma di nuova educazione, poiché non è  un evento fine a se stesso e isolato. Essa attraversa tutte le discipline e le materie di insegnamento concretizzandosi nell’educazione interculturale, alla cittadinanza e allo sviluppo sostenibile. Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione, rivestono un ruolo importante nella formazione dei giovani e costituiscono un valido strumento nell’azione didattico-educativa.  Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio-affettive del gruppo classe e sollecitano la curiosità di conoscere. Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e conoscenza dell’ambiente.
Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa, devono essere considerate come momento integrante della normale attività scolastica. Richiedono, pertanto, un’adeguata programmazione didattica e culturale predisposta dalla Scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico.   Per garantire un’informazione completa agli alunni è necessario  che i docenti conoscano il luogo nel quale si terrà la gita scolastica, al fine di adoperare dei modelli d’insegnamento  adeguati. Proprio per questo gli insegnanti  spesso seguono  corsi di formazione e seminari in modo da tenersi aggiornati sulle nuove idee e i nuovi programmi di formazione rivolti ai discenti. Gli insegnanti decidono quanto tempo dovrà durare la gita, la modalità del percorso ed il periodo dell’anno più favorevole ai bambini, quindi il più libero da impegni scolastici. In questo percorso formativo si svolgono varie attività come ad esempio visite guidate a musei, gallerie d’arte, mostre esclusive e laboratori in cui gli alunni possono sperimentare in prima persona ciò che hanno appreso. E’ chiaro che questi percorsi didattici assumono oggi un ruolo specifico, ampio e ambizioso in cui chi vi partecipa raggiunge un senso di responsabilità e di dovere che potrà far nascere nel soggetto una soddisfazione nei confronti di ciò che ha conosciuto e in ciò che potrà fare di queste nuove conoscenze in futuro. Nonostante gli esiti positivi delle uscite scolastiche nell’ambito dell’apprendimento, si deve far fronte alla crisi economica che investe il nostro paese. Essa comporta una riduzione degli investimenti nella scuola e un mancato riconoscimento del diritto all’aggiornamento degli insegnanti, mettendo a rischio la possibilità di assicurare a tutte le classi di ogni istituto l’uscita che le spetta. Il valore educativo di questi percorsi viene sottovalutato anche a causa della responsabilità che gli insegnanti hanno nei confronti delle classi.   Una delle evidenze che abbiamo il dovere di sostenere  è il successo cognitivo conseguito dei partecipanti, gli studenti si appassionano alla ricerca, mettono in campo nuove strategie e ne acquisiscono di nuove. Diventa interessante e al tempo stesso utile la partecipazione all’interno di tale percorso formativo,  si è riscontrata una maggiore motivazione allo studio,  una partecipazione attiva e responsabile a tutte le fasi che l’uscita scolastica comporta questo incoraggia a proseguire lungo il cammino intrapreso e a individuare nuove piste di ricerca. L’uscita didattica è articolata principalmente in tre fasi, la prima di progettazione del percorso, la seconda di preparazione e organizzazione dell’uscita e la terza (forse quella più importante) di riflessione e approfondimento al rientro. Un efficace impiego di questo rituale pedagogico aiuta lo studente a comprendere il mondo in modo più attivo e coinvolgente, in un contesto meno formalizzato nel quale è possibile il confronto con varie discipline. Le funzioni cognitive, formative, sociali e territoriali della ricerca sul terreno  faticano a trovare il giusto riconoscimento nella didattica scolastica, rimanendo relegate a ricerche marginali rispetto al lavoro svolto, non legate in modo adeguato o continuo al lavoro curricolare. L’uscita didattica offre la possibilità di lavorare evitando  trasmissioni standardizzate dei contenuti e delle conoscenze, quasi si adatta ad ognuno come un’esperienza personalizzata a differenza dei lavori scolastici quotidiani, e permette di sviluppare degli strumenti di orientamento culturale per leggere e interpretare i luoghi, con i loro simboli, realizzando percorsi collegati alla realtà territoriale che è presa in riferimento. E’ un momento privilegiato dello sviluppo dell’intelligenza spaziale dei bambini, c’è oltretutto un coinvolgimento emotivo nelle fasi di scoperta e rielaborazione e nella costante collaborazione. La partecipazione ad un progetto, vissuta in classe dagli alunni come cooperazione di gruppo e non come competizione personale , in cui tutti partecipano offrendo e approfondendo il proprio sapere è il risultato tangibile di un’esperienza positiva. D’altra parte bisogna comunque non esagerare nel proporre uscite didattiche, queste perderebbero il loro valore educativo e sarebbero viste esclusivamente come momento di svago e di distacco dall’ambito scolastico.








Mappa concettuale
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Sitografia 
· https://www.academia.edu/12284343/Uscite_didattiche_e_formazione_storica._Esperienze_IRIS_di_approccio_storico-interdisciplinare_alleducazione_al_patrimonio
· https://books.google.it/books?hl=it&lr=&id=qImOBAAAQBAJ&oi=fnd&pg=PT246&dq=%22l%27uscita+scolastica%22&ots=7Ut05QJIRk&sig=5waMQ-3OKDK1uXYwa_kEdwjeS8Y#v=onepage&q&f=false
· http://www.nives.it/primariasavona/?page_id=3667






3) Ipotesi di lavoro e individuazione dei fattori
Ipotesi di ricerca
Esiste una relazione tra l’uscita scolastica e lo sviluppo culturale e personale degli alunni Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti
Fattore indipendente: uscita scolastica
Fattori dipendenti: sviluppo culturale
                                  Sviluppo personale


4) Scelta della strategia di ricerca
La strategia di ricerca utilizzata è quella della “Ricerca basata sulla matrice di dati”, ovvero la “Ricerca Standard”. Questa ricerca discende da una visione ontologica di tipo realista e persegue generalmente finalità nomotetiche, puntando all’identificazione di relazioni tra fattori; essa mira a descrivere una realtà educativa sulla base di parametri statistici oppure a spiegare un fattore sulla base di altri fattori. È necessario quindi rilevare dati altamente strutturati.




5) Definizione operativa dei fattori e variabili di sfondo





	Fattori
	Indicatori
	Item di rilevazione
	Variabili

	Fattore indipendente:









Uscita scolastica
	
Soddisfazione della frequenza di uscite scolastiche

	1)Secondo lei il numero delle uscite scolastiche nel  percorso educativo è adeguato?
	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Utilità nell’insegnamento

	2)Crede che ai fini dell’insegnamento le uscite scolastiche siano un valido strumento?
	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Modalità di svolgimento
	3) Ritiene più proficue uscite didattiche di sola teoria, di sola pratica o in cui si alternano le due modalità?
	· Solo teoria
· Solo pratica
· Entrambe


	
	
Preparazione degli insegnanti 

	4) Crede che per gli insegnanti  sia necessario svolgere un corso specifico di preparazione prima delle uscite scolastiche?
	· Sì
· No


	
	
Soddisfazione dell’organizzazione delle uscite scolastiche

	
5) E’ soddisfatto dell’organizzazione generale  delle uscite scolastiche? 

	· Sì
· No


	
	
L’uscita scolastica come passaggio
	6) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio  grazie al quale gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero tramite le esperienze che questa offre?

	· Sì
· No


	Fattori dipendenti

Sviluppo culturale

	
Influenza sui risultati scolastici

	
7) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?

	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Interesse suscitato
	8)Ha riscontrato interesse da parte degli alunni nei confronti dei contenuti dell’uscita scolastica?

	· Sì
· No


	
	
Influenza sugli atteggiamenti nei confronti di nuovi argomenti

	
9)Il senso di benessere, di integrazione, ma soprattutto del fare proprio qualcosa che non si conosceva  durante l’uscita scolastica, può influire successivamente sull’atteggiamento che gli alunni hanno  nei confronti di qualcosa che non conoscono o non riescono ad apprendere?

	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	








Sviluppo personale
	
Influenza sui processi cognitivi

	
10) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, intuizione ecc.) dei bambini?

	· Sì
· No


	
	



Sviluppo del senso di responsabilità

	


11) Ritiene che la partecipazione  alle uscite scolastiche favorisca lo sviluppo del senso di responsabilità negli alunni?

	


· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Influenza sui rapporti sociali

	
12) Pensa che le uscite scolastiche migliorino i rapporti tra i bambini che vi partecipano?

	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Conoscere se stessi

	
13) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?

	· Poco
· Abbastanza
· Molto


	
	
Valori trasmessi dall’uscita scolastica
	
14)Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?

	· Poco
· Abbastanza
· Molto



	

























Variabili di sfondo: 
Classe in cui si insegna
Città in cui si insegna

6) Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento e della numerosità

· [bookmark: _GoBack]Popolazione di riferimento: gli insegnanti delle scuole primarie Edoardo Mosca di Bra, Giovanni XXIII di Venosa e di Bruno Ciari Grugliasco

· Numerosità del campione: il campione è formato da 30 soggetti distribuiti equamente tra Bra, Venosa e Grugliasco


· Campionamento: la tecnica utilizzata è il campionamento non probabilistico (a causa della necessità di avere soggetti che presentino determinati caratteri) ad elementi rappresentativi, sono stati scelti quindi dei soggetti ritenuti rappresentativi per la finalità di ricerca.

7) Tecniche e strumenti di rilevazione dati

Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato un questionario anonimo autocompilato a risposte chiuse. Il vantaggio principale del questionario è la rapidità con cui è possibile ricavare le informazioni e la facilità di sintesi di queste tramite le tecniche di elaborazione dati.



Questionario
L’uscita scolastica: lo sviluppo culturale e la crescita personale 
Di Lucia, Alessia e Valentina
Siamo tre studentesse iscritte al corso di laurea in Scienze dell’Educazione presso l’Università degli Studi di Torino, abbiamo preparato questo questionario ai fini di una ricerca standard sulla base delle nozioni da noi assunte durante il corso di Pedagogia Sperimentale, l’obiettivo principale di questo tipo di ricerca è la spiegazione dei valori assunti da alcuni fattori (dipendenti) sulla base dei valori assunti da altri fattori (indipendenti). Abbiamo scelto l’uscita scolastica e lo sviluppo culturale e personale degli alunni come tema della nostra ricerca per studiarne e verificarne le possibili relazioni. Ricordiamo che sarà garantito il suo anonimato e che le sue risposte saranno analizzate per fini di ricerca scientifica.
1)In che classe insegna?
· Prima elementare
· Seconda elementare
· Terza elementare
· Quarta elementare
2)In che città insegna?
· Venosa (Pz)
· Bra (Cn)
· Grugliasco (To)
3)Secondo lei il numero delle uscite scolastiche nel  percorso educativo è adeguato?
        o	Poco
        o	Abbastanza
        o	Molto
4) Crede che ai fini dell’insegnamento le uscite scolastiche siano un valido strumento?
        o	Poco
        o	Abbastanza
        o	Molto
5) Ritiene più proficue uscite didattiche di sola teoria, di sola pratica o in cui si alternano le due modalità?
        o	Sola teoria
        o	Sola pratica
        o	Entrambe
6) Crede che per gli insegnanti  sia necessario svolgere un corso specifico di preparazione prima delle uscite scolastiche?
o	Sì
o	No

7) E’ soddisfatto dell’organizzazione generale  delle uscite scolastiche? Se no, indichi cosa cambierebbe o aggiungerebbe per perfezionarle.
o	Sì
o	No	

8) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio  grazie al quale gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero tramite le esperienze che questa offre?
· Sì
· No

9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?
        o	Poco
        o	Abbastanza
        o	Molto

10) Ha riscontrato interesse da parte degli alunni nei confronti dei contenuti dell’uscita scolastica?
        o	Poco
        o	Abbastanza
        o	Molto
11)Il senso di benessere, di integrazione, ma soprattutto del fare proprio qualcosa che non si conosceva  durante l’uscita scolastica, può influire successivamente sull’atteggiamento che gli alunni hanno in classe nei confronti di qualcosa che non conoscono o non riescono ad apprendere?
      o	Poco
      o	Abbastanza
      o	Molto
12) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, intuizione ecc.)dei bambini?
o     Sì	

o	No
13) Ritiene che la partecipazione  alle uscite scolastiche favorisca lo sviluppo del senso di responsabilità negli alunni?
      o	Poco
      o	Abbastanza
      o	Molto
14) Pensa che le uscite scolastiche migliorino i rapporti tra i bambini che vi partecipano?
      o	Poco
      o	Abbastanza
      o	Molto
15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?
      o	Poco
      o	Abbastanza
      o	Molto

16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?
·  Poco
·  Abbastanza
·  Molto

8) Piano di raccolta dati
Come sono stati contattati i soggetti del campione
Ognuna di noi si è recata nella scuola scelta del proprio paese (Scuola primaria Bruno Ciari a Grugliasco, Scuola primaria Giovanni XXIII a Venosa, Scuola primaria Edoardo Mosca a Bra) dopo aver parlato con il\la preside dell’istituto e averle\avergli esposto il fine della ricerca e sottolineando che sarebbe stato garantito l’anonimato dei docenti abbiamo ricevuto il consenso di sottoporre il nostro questionario agli insegnanti. Ci siamo recate nelle classi e dopo esserci presentate ed aver descritto la nostra ricerca ai docenti, per ottimizzare i tempi abbiamo consegnato due questionari per classe chiedendo all’insegnante presente di compilare uno dei questionari e di far compilare il secondo questionario al proprio collega di quella stessa classe in modo da mantenere il campione da noi prescelto. Il giorno dopo siamo ritornate a scuola per ritirarli. Una volta in possesso dei questionari compilati ci siamo incontrate per costruire la matrice dati estrapolando le risposte e caricandole sul foglio Excel.

9) Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati
Dopo aver raccolto i questionari, li abbiamo inseriti in una matrice dati mediante l’utilizzo del programma “Microsoft Excel”. In seguito abbiamo inserito i dati nell’apposito sito “JsStat” in modo da ottenere inferenze statistiche.
Analisi Monovariata
L’operazione di descrizione mediante parametri statistici consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico.








Distribuzione di frequenza
1)In che classe insegna?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Prima elementare
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	Quarta elementare
	6
	20%
	12
	40%
	3%:37%

	Quinta elementare
	6
	20%
	18
	60%
	3%:37%

	Seconda elementare
	6
	20%
	24
	80%
	3%:37%

	Terza elementare
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%
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	1)In che classe insegna?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
Moda = Prima elementare; Quarta elementare; Quinta elementare; Seconda elementare; Terza elementare
  Mediana = Quinta elementare
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2

2) In che città insegna?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Bra (Cn)
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	Grugliasco (To)
	10
	33%
	20
	67%
	17%:50%

	 Venosa (PZ)
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Bra (Cn); Grugliasco (To); Venosa (PZ)
  Mediana = Grugliasco (To)
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
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	2) In che città insegna?










	
	
	


    








3) Secondo lei il numero delle uscite scolastiche nel percorso educativo è adeguato?


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	Molto
	14
	47%
	26
	87%
	27%:67%

	Poco
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%
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	3) Secondo lei il numero delle uscite scolastiche nel percorso educativo è adeguato?


 
		






Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4

4) Crede che ai fini dell’insegnamento le uscite scolastiche siano un valido strumento?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	Molto
	15
	50%
	27
	90%
	30%:70%

	Poco
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%
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	4) Crede che ai fini dell’insegnamento le uscite scolastiche siano 
      un valido strumento?









Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42




5) Ritiene più proficue uscite didattiche di sola teoria, di sola pratica o in cui si alternano le due modalità?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Entrambe
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	Sola pratica
	11
	37%
	27
	90%
	17%:57%

	Solo teoria
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%
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	5) Ritiene più proficue uscite didattiche di sola teoria, di sola pratica o in cui si alternano le due modalità?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Entrambe
  Mediana = Entrambe
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43

6) Crede che per gli insegnanti sia necessario svolgere un corso specifico di preparazione prima delle uscite scolastiche?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	Sì
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%
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	6) Crede che per gli insegnanti sia necessario svolgere un corso specifico di preparazione prima delle uscite scolastiche?













Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52




7) E’ soddisfatto dell’organizzazione generale delle uscite scolastiche? 

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	Sì
	24
	80%
	30
	100%
	63%:97%
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	7) E’ soddisfatto dell’organizzazione generale delle uscite scolastiche?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
8) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio grazie al quale gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero tramite le esperienze che questa offre?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	Sì
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%
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	8) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio grazie al quale 
gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero
 tramite le esperienze che questa offre?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	Molto
	10
	33%
	23
	77%
	17%:50%

	Poco
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%




			43%

	



		33%

	



		23%

	




	13
	10
	7

	Abbastanza
	Molto
	Poco



	 
	 
			   
	9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?











Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
10) Ha riscontrato interesse da parte degli alunni nei confronti dei contenuti dell’uscita scolastica?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	Molto
	6
	20%
	20
	67%
	3%:37%

	Poco
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%




			47%

	



		20%

	



		33%

	




	14
	6
	10

	Abbastanza
	Molto
	Poco



	 
	 
			   
	10) Ha riscontrato interesse da parte degli alunni nei confronti dei contenuti dell’uscita scolastica?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37

11)Il senso di benessere, di integrazione, ma soprattutto del fare proprio qualcosa che non si conosceva durante l’uscita scolastica, può influire successivamente sull’atteggiamento che gli alunni hanno in classe nei confronti di qualcosa che non conoscono o non riescono ad apprendere?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	Molto
	12
	40%
	26
	87%
	20%:60%

	Poco
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%


		47%

	



		40%

	



		13%

	




	14
	12
	4

	Abbastanza
	Molto
	Poco




	
	
	 
	 

			   
	11)Il senso di benessere, di integrazione, ma soprattutto del fare proprio qualcosa che non si conosceva
 durante l’uscita scolastica, può influire successivamente sull’atteggiamento che gli alunni hanno in classe 
nei confronti di qualcosa che non conoscono o non riescono ad apprendere?









Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
12) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, intuizione ecc.)dei bambini?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	No
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	Sì
	29
	97%
	30
	100%
	87%:100%


		3%

	



		97%

	




	1
	29

	No
	Sì




	
	
	 
	 

			   
	12) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale 
influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, 
intuizione ecc.)dei bambini?










Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94

13) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca lo sviluppo del senso di responsabilità negli alunni?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	23
	77%
	23
	77%
	60%:93%

	Molto
	5
	17%
	28
	93%
	0%:33%

	Poco
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%




			77%

	



		17%

	



		7%

	




	23
	5
	2

	Abbastanza
	Molto
	Poco



	 
	 
			   
	13) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca lo sviluppo del senso di responsabilità negli alunni?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Abbastanza
  Mediana = Abbastanza
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
14) Pensa che le uscite scolastiche migliorino i rapporti tra i bambini che vi partecipano?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	Molto
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%




			23%

	



		77%

	




	7
	23

	Abbastanza
	Molto



	 
	 
			   
	14) Pensa che le uscite scolastiche migliorino i rapporti tra i bambini che vi partecipano?











Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64

15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	12
	40%
	12
	40%
	20%:60%

	Molto
	18
	60%
	30
	100%
	40%:80%




			40%

	



		60%

	




	12
	18

	Abbastanza
	Molto



	 
	 
			   
	15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?












Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	Abbastanza
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	Molto
	17
	57%
	28
	93%
	37%:77%

	Poco
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%




			37%

	



		57%

	



		7%

	




	11
	17
	2

	Abbastanza
	Molto
	Poco



	 
		   
	16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?


 
		








Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Molto
  Mediana = Molto
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46

Analisi Bivariata con Tabella a doppia entrata
L'analisi bivariata evidenzia se vi sono eventuali correlazioni od una qualche relazione tra due o più distinte variabili. La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella : 
• La frequenza osservata Oi, cioè il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate; 
•La frequenza attesa Ai , cioè la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. È lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili. La Ai deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi 
Ne deriva che: 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna ) / numero di casi 
Quanto più le Oi si discostano dalle Ai tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili ; 
•La differenza tra la Oi e la Ai, al quadrato ( per evitare segni negativi ), rapportata alla Ai. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella , tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità e quindi un’attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la Ai è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse; 
•La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama x quadro, ed è indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Questo indice non può essere applicato quando sono presenti Ai inferiori a 1.



1)In che classe insegna? x 8) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio grazie al quale gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero tramite le esperienze che questa offre?
	8) L’uscita scolastica può essere considerata il passaggio grazie al quale gli alunni iniziano a conoscere il mondo vero tramite le esperienze che questa offre?->
1)In che classe insegna?
	No
	Sì
	Marginale 
di riga

	Prima elementare
	3
1.4
1.4
	3
4.6
-0.7
	6

	Quarta elementare
	0
1.4
-1.2
	6
4.6
0.7
	6

	Quinta elementare
	1
1.4
-0.3
	5
4.6
0.2
	6

	Seconda elementare
	2
1.4
0.5
	4
4.6
-0.3
	6

	Terza elementare
	1
1.4
-0.3
	5
4.6
0.2
	6

	Marginale 
di colonna
	7
	23
	30



X quadro = 4.84    Significatività = 0.304       V di Cramer = 0.4
X quadro:      Indipendenza  χ 2 = 0
                           Dipendenza    χ 2 > 0
Tra le due variabili esiste una relazione poichè  X quadro è maggiore di 0
Significatività: Se è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa. Nel nostro caso la significatività è inferiore a 0,05 quindi possiamo dire che la relazione è significativa
Indice V di Cramer: tale indice può variare tra zero ed uno, e sarà pari a zero nel caso di indipendenza, mentre assumerà valore 1 nel caso di massima dipendenza. Nel nostro caso Il suo valore è maggiore di zero ma lontano dall’1 quindi la dipendenza è debole
Possiamo dire quindi che la maggior parte degli insegnanti ritiene l’uscita scolastica come passaggio al mondo vero, osservando la tabella vediamo che l’asserto è riconosciuto soprattutto per le classi maggiori



	 
		50%

	



		50%

	



		0%

	



		100%

	



		17%

	



		83%

	



		33%

	



		67%

	



		17%

	



		83%

	




	3
	3
	0
	6
	1
	5
	2
	4
	1
	5

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.4
	



	
	
	0.7
	



	
	0.2
	



	0.5
	



	
	
	0.2
	




	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
		


-0.7
		


-1.2
	
		


-0.3
	
	
		


-0.3
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì











1)In che classe insegna? x 9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?
	9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?->
1)In che classe insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Poco
	Marginale 
di riga

	Prima elementare
	3
2.6
0.2
	0
2
-1.4
	3
1.4
1.4
	6

	Quarta elementare
	2
2.6
-0.4
	2
2
0
	2
1.4
0.5
	6

	Quinta elementare
	0
2.6
-1.6
	5
2
2.1
	1
1.4
-0.3
	6

	Seconda elementare
	5
2.6
1.5
	1
2
-0.7
	0
1.4
-1.2
	6

	Terza elementare
	3
2.6
0.2
	2
2
0
	1
1.4
-0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 15.79.     Significatività = 0.045      V di Cramer = 0.51
X quadro:      Indipendenza  χ 2 = 0
                      Dipendenza    χ 2 > 0
Tra le due variabili esiste una relazione poichè  X quadro è maggiore di 0
Significatività: Se è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa. Nel nostro caso la significatività è inferiore a 0,05 quindi possiamo dire che la relazione è significativa
Indice V di Cramer: tale indice può variare tra zero ed uno, e sarà pari a zero nel caso di indipendenza, mentre assumerà valore 1 nel caso di massima dipendenza. Nel nostro caso Il suo valore a metà tra lo 0 e l’uno.
In generale osservando la tabella possiamo dire che l’uscita scolastica porta benefici al rendimento scolastico, secondo i dati nelle prime classi questo miglioramento è meno evidente che nelle ultime classi.
			50%

	



		0%

	



		50%

	



		33%

	



		33%

	



		33%

	



		0%

	



		83%

	



		17%

	



		83%

	



		17%

	



		0%

	



		50%

	



		33%

	



		17%

	




	3
	0
	3
	2
	2
	2
	0
	5
	1
	5
	1
	0
	3
	2
	1

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	
	1.4
	



	
	
	0.5
	



	
	2.1
	



	
	1.5
	



	
	
	0.2
	



	
	

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
		


-1.4
	
		


-0.4
	
	
		


-1.6
	
		


-0.3
	
		


-0.7
		


-1.2
	
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	Abbastanza

	   
	Molto

	   
	Poco












1)In che classe insegna? x 12) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, intuizione ecc.)dei bambini?
	12) Secondo le sue esperienze, può dire che l’uscita scolastica oltre a favorire lo sviluppo individuale influisca anche sui processi cognitivi (consapevolezza, intelligenza, riconoscimento, attenzione, pensiero, intuizione ecc.)dei bambini?->
1)In che classe insegna?
	No
	Sì
	Marginale 
di riga

	Prima elementare
	0
0.2
-
	6
5.8
0.1
	6

	Quarta elementare
	1
0.2
-
	5
5.8
-0.3
	6

	Quinta elementare
	0
0.2
-
	6
5.8
0.1
	6

	Seconda elementare
	0
0.2
-
	6
5.8
0.1
	6

	Terza elementare
	0
0.2
-
	6
5.8
0.1
	6

	Marginale 
di colonna
	1
	29
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1
Tra le due variabili non c’è relazione quindi non possiamo dire se l’uscita scolastica influisca in maniera diversa sullo sviluppo dei processi cognitivi  a seconda delle classi, ma con certezza possiamo dire che favorisce la crescita di questi processi nell’intero percorso educativo preso in esame.
	 
		0%

	



		100%

	



		17%

	



		83%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		100%

	




	0
	6
	1
	5
	0
	6
	0
	6
	0
	6

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.1
	



	
	
	
	0.1
	



	
	0.1
	



	
	0.1
	




	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
		


-0.3
	
	
	
	
	
	



	 
	 
			   
	No

	   
	Sì











1)In che classe insegna? x 15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?
	15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?->
1)In che classe insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Marginale 
di riga

	Prima elementare
	2
2.4
-0.3
	4
3.6
0.2
	6

	Quarta elementare
	1
2.4
-0.9
	5
3.6
0.7
	6

	Quinta elementare
	3
2.4
0.4
	3
3.6
-0.3
	6

	Seconda elementare
	3
2.4
0.4
	3
3.6
-0.3
	6

	Terza elementare
	3
2.4
0.4
	3
3.6
-0.3
	6

	Marginale 
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 2.22      Significatività = 0.695           V di Cramer = 0.27
X quadro:      Indipendenza  χ 2 = 0
                           Dipendenza    χ 2 > 0
Tra le due variabili esiste una relazione poichè  X quadro è maggiore di 0
Significatività: Se è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa. Nel nostro caso la significatività è inferiore a 0,05 quindi possiamo dire che la relazione è significativa
Indice V di Cramer: tale indice può variare tra zero ed uno, e sarà pari a zero nel caso di indipendenza, mentre assumerà valore 1 nel caso di massima dipendenza. Nel nostro caso Il suo valore è maggiore di zero ma lontano dall’1 quindi la dipendenza è debole 
Tra le due variabili c’è relazione poiché il valore dell’una cambia al cambiare dell’altra, osserviamo che in generale la scoperta di se stessi e dell’altro è un elemento comune per tutte le classi ed è anche molto evidente, quindi possiamo dire che l’uscita scolastica influisca anche nei rapporti con se sessi e con l’altro.


			33%

	



		67%

	



		17%

	



		83%

	



		50%

	



		50%

	



		50%

	



		50%

	



		50%

	



		50%

	




	2
	4
	1
	5
	3
	3
	3
	3
	3
	3

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	0.2
	



	
	0.7
	



	0.4
	



	
	0.4
	



	
	0.4
	



	

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

		


-0.3
	
		


-0.9
	
	
		


-0.3
	
		


-0.3
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	Abbastanza

	   
	Molto



















1)In che classe insegna? x 16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?
	16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?->
1)In che classe insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Poco
	Marginale 
di riga

	Prima elementare
	4
2.2
1.2
	1
3.4
-1.3
	1
0.4
-
	6

	Quarta elementare
	1
2.2
-0.8
	4
3.4
0.3
	1
0.4
-
	6

	Quinta elementare
	1
2.2
-0.8
	5
3.4
0.9
	0
0.4
-
	6

	Seconda elementare
	2
2.2
-0.1
	4
3.4
0.3
	0
0.4
-
	6

	Terza elementare
	3
2.2
0.5
	3
3.4
-0.2
	0
0.4
-
	6

	Marginale 
di colonna
	11
	17
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Non c’è relazione tra le due variabili ma possiamo dire che l’apprendimento dei valori citati è più evidente nelle ultime classi che nelle prime.
			67%

	



		17%

	



		17%

	



		17%

	



		67%

	



		17%

	



		17%

	



		83%

	



		0%

	



		33%

	



		67%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	




	4
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	5
	0
	2
	4
	0
	3
	3
	0

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1.2
	



	
	
	
	0.3
	



	
	
	0.9
	



	
	
	0.3
	



	
	0.5
	



	
	

	Prima elementare
	Quarta elementare
	Quinta elementare
	Seconda elementare
	Terza elementare

	
		


-1.3
	
		


-0.8
	
	
		


-0.8
	
	
		


-0.1
	
	
	
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	Abbastanza

	   
	Molto

	   
	Poco














2) In che città insegna? x 9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?
	9) L’uscita scolastica, come diverso metodo di apprendimento, ha portato benefici al rendimento scolastico dei suoi alunni?->
2) In che città insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Poco
	Marginale 
di riga

	Bra (Cn)
	3
4.3
-0.6
	5
3.3
0.9
	2
2.3
-0.2
	10

	Grugliasco (To)
	4
4.3
-0.2
	4
3.3
0.4
	2
2.3
-0.2
	10

	Venosa (PZ)
	6
4.3
0.8
	1
3.3
-1.3
	3
2.3
0.4
	10

	Marginale 
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 3.96.         Significatività = 0.411                 V di Cramer = 0.26
X quadro:      Indipendenza  χ 2 = 0
                           Dipendenza    χ 2 > 0
Tra le due variabili esiste una relazione poichè  X quadro è maggiore di 0
Significatività: Se è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa. Nel nostro caso la significatività è maggiore di 0,05 quindi possiamo dire che la relazione non è significativa
Indice V di Cramer: tale indice può variare tra zero ed uno, e sarà pari a zero nel caso di indipendenza, mentre assumerà valore 1 nel caso di massima dipendenza. Nel nostro caso Il suo valore è maggiore di zero ma lontano dall’1 quindi la dipendenza è debole
Possiamo dire che l’influenza sul rendimento scolastico cambi a seconda della città di riferimento, come notiamo a Bra e Grugliasco il rendimento scolastico è migliorato maggiormente rispetto che a Venosa infatti nel suo caso il rendimento non ha avuto picchi significativi di miglioramento.
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2) In che città insegna? x 15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?
	15) Ritiene che la partecipazione alle uscite scolastiche favorisca la scoperta di se stessi e dell’altro?->
2) In che città insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Marginale 
di riga

	Bra (Cn)
	3
4
-0.5
	7
6
0.4
	10

	Grugliasco (To)
	5
4
0.5
	5
6
-0.4
	10

	Venosa (PZ)
	4
4
0
	6
6
0
	10

	Marginale 
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0.83.      Significatività = 0.659                 V di Cramer = 0.17
X quadro:      Indipendenza  χ 2 = 0
                           Dipendenza    χ 2 > 0
Tra le due variabili esiste una relazione minima  poichè  X quadro è maggiore di 0
Significatività: Se è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa. Nel nostro caso la significatività è maggiore a 0,05 quindi possiamo dire che la relazione non  è significativa
Indice V di Cramer: tale indice può variare tra zero ed uno, e sarà pari a zero nel caso di indipendenza, mentre assumerà valore 1 nel caso di massima dipendenza. Nel nostro caso Il suo valore è maggiore di zero ma lontano dall’1 quindi la dipendenza è debole
Anche in questo caso il luogo in cui si insegna comporta valori differenti assunti dalla variabile 15, In tutte le città la scoperta di se stessi e dell’altro è fortemente favorita dall’uscita scolastica
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2) In che città insegna? x 16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?
	16) Gli alunni hanno dimostrato in qualche modo di aver appreso valori importanti come la cooperazione e il rispetto dell’altro?->
2) In che città insegna?
	Abbastanza
	Molto
	Poco
	Marginale 
di riga

	Bra (Cn)
	3
3.7
-0.3
	6
5.7
0.1
	1
0.7
-
	10

	Grugliasco (To)
	3
3.7
-0.3
	6
5.7
0.1
	1
0.7
-
	10

	Venosa (PZ)
	5
3.7
0.7
	5
5.7
-0.3
	0
0.7
-
	10

	Marginale 
di colonna
	11
	17
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In tutte le città l’uscita scolastica aiuta ad apprendere i valori di cooperazione e rispetto
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10) Interpretazione dei dati raccolti
Dai dati raccolti possiamo dire che la nostra ipotesi sia stata confermata poiché è evidente che dalle risposte si evinca l’utilità dell’uscita scolastica nello sviluppo culturale, inteso come incremento nei risultati scolastici e soprattutto nello sviluppo personale dei bambini, a livello di responsabilità, maturazione dell’Io  e di relazione con l’altro.  Ci sono delle differenze sull’intensità di questa relazione sulla base della classe frequentata, i bambini più grandi assimilano di più l’esperienza rispetto ai bambini più piccoli, così come l’incremento scolastico è più evidente nella quinta elementare e nella quarta. Le cause di questa differenza possono essere diverse, dalla maturità al tipo di uscita scolastica proposta. Un’altra osservazione significativa è la relazione che sussiste tra la città in cui i docenti insegnano e l’incremento sul rendimento scolastico infatti, come riportato sopra, la relazione tra le variabili è debole se prendiamo in considerazione la città di Venosa, mentre per le città di Grugliasco e Bra vengono riportati valori significativi. 




11)Riflessione sull’esperienza
Abbiamo deciso di affrontare questo argomento perché siamo state alunne anche noi, ed ognuna di noi rimane affezionata a ciò che una gita può donare ad un bambino, ovviamente oltre al divertimento e allo svago. I bambini spesso non si rendono conto di quello che stanno imparando, ma gli insegnanti colgono i particolari e abbiamo deciso di mettere su carta quello che notano i docenti nel post uscita scolastica. E’ stato molto bello rientrare nell’ambiente della scuola elementare e rivedere anche i nostri vecchi docenti, e soprattutto di questa ricerca abbiamo apprezzato la possibilità di confrontare i risultati tra i nostri diversi paesi.
La ricerca purtroppo dispone di pochi soggetti, per avere risultati significativi doveva avere un campo più ampio di campionamento, ma siamo soddisfatte del nostro lavoro. Sia i presidi che gli insegnanti si sono dimostrati subito disponibili ed alcuni ci hanno raccomandato di informarli sui risultati ottenuti alla fine dell’analisi dei dati. La collaborazione in questi casi fa quasi la metà del lavoro, e siamo state fortunate. 
Questo lavoro ci ha permesso di capire le tappe e i processi fondamentali di una ricerca empirica per mettere in pratica quello che è in realtà il lavoro di un ricercatore.
La fase in cui abbiamo riscontrato maggiore difficoltà è stata quella relativa all’analisi dei dati, mentre la parte più stimolante è stata quella relativa al questionario,  la ricerca ci ha così permesso di non fermarci solo alla teoria dei testi d’esame ma di acquisirne i contenuti attraverso l’attività pratica, cogliendo le difficoltà ma anche le soddisfazioni che fanno parte di un lavoro di ricerca.
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